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ITA LUA 
Rivista. 


Quest’inverno alcuni benemeriti cittadini 
nova, prendendo a cuore il bene della classe in- 
dustriale e commerciale, pensarono di fondare una 
banca popolére. E compilato lo, statuto, per otte- 
neroe il’ decreto governativo, fu mandato ai due di 
febbraio. al Ministro di agricoltura e commercio, 8 
raccomandato al medesimo per la. pronta approv: 
zione dlal Presidenta dell'assemblea. degli. azioni 
Sindaco e deputato barone Podestà. Il marchese Vin- 
cenzo Ricci altresi. adoperossi per la sollecita spe- 
dizione di quell'attore, 

Il Ministro trasmise al Consiglio di Stito lo sta- 
tuto perchè desse il suo pirere. L'onorevole depu- 
tato Ricci recavasi a quell Consiglio un’ mese e mezzo 
dopo e non potè tampoco, sapere chi, fosse siato no- 
minato relatore, Passarono altri quindici giorni e il 
Ricci non potà ricavare; niente di nuovo, onde pensò 
dî sorivere al Presidente dei Ministri, ma questi se 
ne lavava le mani dicendo clie l'affare spettava al 
sullodato Consiglio. Passa un nuovo, mese, siamo al 
fine di aprile, e il Consiglio dî Stato non ha ancora 
trovato il tempo di esaminara lo statuto. 

ll sig. Fragoni , altro dei consiglieri della pre- 
detta banca, vedendo. che non potevasi venire a 
capo di nulla., fece conoscere al. Ricci lo. stato in 
cuî trovevasi l'affare, E il Ricci scrisse incontanente 
a Firenze per avere degli schiarimenti e seppe che 
non ‘erasi ottenuta la: desiterata approvazione grazie 
a potenti influenze che impedivano l'istituzione a 
Genova di un'utilissima banca. 

Questo notizie risultano ‘da' una Jettera che il pre- 
detto sig. Frugoni inviava agli azionisti della banca 
popolare e faceva inserire nel Popolo Jtaliano, 

Non cceorrono che brevi riflessioni, il foto porla 
‘abbastanza eloquentemente sontro lo stupido sistema 
chie non si vuole abbattere in Italia. 

Vila ‘na città ricca , operosa , i cui abitanti co- 
noscendo appuntino î bisogni di essa , pensano di 
fondare una banca che li potrà soddisfare. Pare 
che ciò dovrebbe bastare. Ma no, bisogna chiedere 
il permesso ad alcuni impiegati che stanno a Fi- 
renze e che conoscono i bisogni di Genova. molto 
meno che i concittadini genovesi. Si manda adun- 
que lo statuto‘ della banca al così detto, ministro « 
il quale non fa che trasmetterlo ad un altro ufizio 
composto pure d'impîegati del cui voto i fondatori 
della banca non sentivano .il minimo bisogno. 

‘Ad ‘gui modo se si vuole che îl Governo inter- 
vonga in' queste faccende, se si vogliono conside- 
rate i cittadini; come eterni pupilli, v'è un prefetto, 
il quale altieno pub assumere più presto e meglio 
le informazioni locali e si presume che. conosca 
meglio! ciò di chie hanno d'uopo i suoi amministrati 
Ma l'affare sarebbe troppo spiccio e non può piacere 
alla nostra Guroerasia. 
tanto: vantaggi che si ottengono col seine 
pre maledetto e sempre conservato accentramento: 
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APPENDICE 


ILA PLEBE: 


trent 


Momanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Gariroro XIll, 


Andrea aveva fiaito l'empio. lavoro. di’ fabbricar 
le chiavi false, animato sempre. dall’ eccitamento 
dell'ira, dal desiderio della vendetta ‘e doi vapori 
dell'ebrietà, sotto gli occhi di Graffigna, il quole lo 
era venuto via via lodando @ incoraggiando nell'o- 
pera. anche mercè frequeoti libazioni di quelle 
bottiglie cl'e' s'era fatto dir da Pellone; ma quando 
îì compito fa terminato, i vapori del viuo dal cer- 
vello e i bollori della colleca dall'avimo ersno dati 
uo po'giù, e la coscienza ebbe campo a ridestarsi 
alquanto e fargli sontre il rimbrotto della sua voce. 
Graffigoa vella premura di alferrare e possedor 














lo può conoscere che imperfettamento ; 3. stipendi 
ai consieliori di Stato de'cui consigli si faceva per- 
fettamenta senza ; 4. facoltà lasciata a briganti di ot- 





tenere cin tale mezzo che non sì fondi un' istitu- | 


zione utile. 

È se questo accade) per un affare all coi. felice 
scioglimento s'interessana personaggi potenti, ma- 
gistrati isuniripali, rappresentanti della nazione, che 
dovremo diro quando la domanda viene frito da 
qualche. oscuro municipio, da un privato. clie. non 
sippia a «hi raccomandarsi ? Ecco dunque lo Stato, 
îl cui ufficio sarebbe di far osservare la. giustizia , 
difendere la libertà di tutti, diventare invece una 
potenza infesta, un incaglio al progresso uno siru= 
mento iu, mano degli egoi 

Intanto per. Sostenere questo, mostruoso edificio «i 
accumulo spaventosamente le imposte , e special. 
mente quelle che aggravano la principale nostra ric- 
chezza, quella della terra 

Pare incredibile ed è vero. Sì persa ancora di 
ticerescero l'imposta prediale, dopuchè si è appro- 
vata la wacinazione e si sono. iacagliate tutte. le 
transazioni colla tassa di registro. 

Sî pensa di accrescere l'imposta prediale quando 
in alcune provincie le cavallette si divorano la ri- 
colta, quindo in allre fa siccità ha tolto il mezzo 
di mantchere gli animali necessari alla coltivaziono, 
‘quando il riparto è ancora cost iniquo. che alcuni 
proprietari non possono omai più ricavare dai loro 
fondi unn rendita netta. Si crede che la discussione 
su questo iniquo balzello, il quale si vuole sost- 
tire alla tessa sull'entrata, sarà. vivissimza. Non è 
possibile che ‘tali enormezze non suscitino delle 
forti opposizioni, speriamo ancora’ chela. servilità 
questa velta non vinca la giustizia. 























Parnsa, — Ci scrivono: 

«I fonidi delle fabbricerio sono in rialzo, Negli scorsi 
giorni vete discussa îimansi a questa Corte d'appello la 
questfone sa i beni immobili delle fabbricerie parrocchiali 
stano 0 no soggetti alla conversione in rendita pubblica 
ordinata calle leggi 7 luglio 1866 e 15 ngosto 1867. 

«ll Niuistero pubblico appo la Corte d'appello di 
Patma, seguendo l'esempio di quello di Firenze, ha: con- 
chi» centro Il demanio. + 

Firenze, 51. — Nel corpo dei zappatori del genio, 
è treno d'armata essendovi eccedenza d'uomini sotto le 
armi ia confronto alla forza, che è portata nel bilancia 
ee Il Ministero în data 20/ maggio ha 

le occorrenti ‘disposizioni onde in detti duo corpi 
lx “mau ati în congedo illimitato: per anticipazione gli 
indiviasi ppartenenti alla classo ISÎ2 (Italia DIitt). 

Napoli, 29. — Il Rettore dell'Università ha presen: 

















dato.le evo dimissioni. (Giorn. di Nup) 
— il professore Zinno è stato chiamato ad occupar la 
cattedra li chimica lasciata dal compiaato professor Na- 


poli: (12). 

— Ebbe luogo.il 30. la-riapertùra dell'Università. Il 
prof. De Luca prima d'incominciare la ana lezione fece 
tn discorso ondo giustifiare la propria condotta 6 per 
smentire lo accuse d'inimicizia © di antagonismo verso il 
defunto prof: DI Napoli. Le: sue parole furano arculie 
froddissitonmente © la maggior: parte degli studenti ab- 
bandonarono la sala. 

— Si agita nuovamente la quistione di abolire la Cassa 





quelle chiavi, le prese con mano sollecita. da 
quolla di Audrea che le teneva quasi esitante, e le 
due destre in quell'atto si toccarono. Per tuite le 
membra idell'operaio pochi mumenti prima sciope- 
ralo) ma Lultavia onesto, €d ora colpevole, curse 
una scossa, una specie di brivido, di. ripulsione ‘al 
contatto ii quella. mano del galeoito evaso dalle gi- 
lere.. Gli parve che codesto tocco. fosse come una 
‘spinta cl lo casciasso giù nella strada del male; 
‘ed egli trasse indietro vivamente non solo la sua 
destra, nia la persona, come chi sì vede giunto im- 
provviso all'orlo d'un abisso @ “i rricacela indietro 
con ispareuto per non precipitarvi, La voce della 
coscienza che Sera levata formulò il suo rimprovero 
colla eniplice domanda seguente ; 

— Che direbba Paolino, se sapesse: codesto ? 

Guardò le chiavi che aveva nella sua mano. cal- 
losa ed innerita dal lavoro, + l'idea gli nacque di 
gellarle su quel fuoco che ardeya tuttavia, al qusle 
egli le aveva costrutte, per farle. ridiventare un 
pezzo inuocente di ferro. 

— No; no, diss'egli n Graffigna che gli si era av- 
vicinato di quauto egli erasi tratto in la e che ten: 
deva) di nuovo la destra per prenderle ; no, codesta 
in flù fico è una scelleraggine ch'io non devo fure. 

Grallizua Jo interruppe colla sua voce in falsetto: 

— Che è ciò? Che storie son queste? Non mi 
feta il ragazzo adesso, stupidaccio che siete, mio, 
caro galintuomo da forca. Oh che vi vengono gli 
ssrupoli sal migliore ? Quel fior di birbaute di Na- 
riccio, inio buon amico, che sì che li ha avuti gli 
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| itilu titoli di rendita intestata. Questo cifre. bastano a 
mostrato) tutta l'importanza che anno por. le nostre pro- 
vinzie-i duo uffici, ele. con ostinato, proposito. voglionsi 
annullare; Noi speriamo che'il Consiglio, della provincia, 
quello, del Municipio ela Camera di commercio, faranno 
sentire, come ultra, volta fecero, la loro voce. autoretole, 





napoletana: (Patria 
— Da alcani giorni vi lamenta: una' recrudescenza nel 
tifo, 1 cavi anmentano;e'presentano sintomi 
gravi che) per lo passato. 
— La situazione degli ospedali dei tifosi dava Jeri 595 
fermi, fra nuovi attaccati e già iu cora; altri 24 erano 














| non se n'ebbero che 6 (Zutria). 

Canerta. — Ci si scrive chio in quel circondario 
venne scoperta una associazione di manutengoli al bri 
| anntuggio ed un deposito dirmi è cose! depredato. Si 

fecero molli ‘arrosti. (Diritto). 

Civitaveechiw, — È giunto in quel porto il va- 
pore da guerra franceso Actif: L'Ossereatore Romano 
| dico che questo legno è destinato a rinforzare la stazione 

navale; francese. 














omun: — L'Osservatore Romano , onde smentire 
le. vocî corse sulla morte del! cardinale D'Andrea, pub- 
blica la relazione: sull'autopsia cadaverica eseguita per 
mandato del Governo: pontititio, 
n n 


Economie nell’esercito 


1 Carabinieri Reali. 
(Ci scrivano: 
Preg. signor Direttore 
del giornale la Gazzetta. Piemontese, 
numeri 189/121 0 119 del pregiato sto giornalo 
Ho letto tre interessantissimi articoli sulle economie nel- 
l'esercito. Fra queste nor. vi sono comprese quelle che 
ossono fare nell'arma, dei Carabinieri reali 

metta pertanto, preg.mo sîg. Direttore, che come militare 
cho ba appartonito a detto corpo per più anni, io renga, 
‘è declinario qualche ‘economia possibile anche în quel- 
l'arma sensa punto diminuire di un solo domo la sua at- 
tuale forza, nè arrecare danno alla pubblica sicurezza. 

Il Comitato dell'arma (le solo creato per. dare acan- 
| samento. agli uffiziati superiori della stessa ; ed a ciò sî 
| può suppliro diversamente, come ia appresso! si vedr, 
| mentre questo Comitato è perfettamente inutilo e quel 
| 


















poco che fa intorno alla. disciplina “può essore fatto: dai 
‘generali di divisione come. per gli ‘altri corpi. 
Una divisione apposita, che risieda al Ministero stesso, 





tieano i capi di divisione di fanteria e cavalleria) le pro. 
| mozioni e traslocazioni degli ufficiali e sott'ufficiali da una 

legione all'altra e quello altre attribuzioni del Comitato 
indicato agli articoli 21, 29, 26, 97, del R. decreto A 
gernaîo 1861. 

Ta soppressione pertanto di questo Comitato porte: 
rebbe un risparmio di L, 70, 

Vi sono Comauii di legioni di solo due provincie; altre 
di sette, di dieci e perfino di tredici. 

Sl estendano pertanto le circoscrizioni dei. Comandi di 
legione; più vi è unità di comando più no avvantaggia la 
disciplina ed il servizio, massime nel carabinieri 
attuati tredici legioni se no formino solo otto, quali po- 
| trebbora essere: 














glie a crepar sulla novel... 

A queste parole che rincrudivano Ja piaga dell'a- 
tima sua Andrea ebbe un fremito în tutta la per- 
sona. 

— Auîmo, via, soggiunse l'omicisttolo. che s'ac- 
corse aver: ottenuto, l'effetto chie. voleva, lssciate clio 
l'acqua vada alla sua china e Nariccia abbia il fotto 
suò, @ perciò a me quei bravi e cariti ordegni che 
‘vale così. bene fabbricati. 

E prese le chiavi di mono ad Andrea che lasciò 
fore. 

— Benone, continuava Grafigna, ora vi rimettiamo 
in libertà, e potete tornarvene all'osteria di. Pelone 
con Marcaccio che vi attende : e non vi manche- 
ranno più denari da scialoria quanto vi pare e piace 
în quella (caverna del mio buon amico, lo strozzinio 
avvelenatore, degno  dellu corda, il bravo Pelune. 
E siccome noi non ci contentiamo di dar parole, ma 
facciamo bravamente dei fatti, eccovi qui alcui 
tondini che vi uiuteranno a passare in buona alle- 
gria la sera. 

Pose in'mano d'Andrea un pizzico di monete. ll 
marito di Paolina che non aveva (un centesimo più 
da sostentar lo vità, uè ruezzo alcuno per guada- 
gnarsene,, arrussì sino alla fronte, ma ritenne entro 
il cavo della weno quei danari che l'omiciattolo vi 
fece sgusciare. 

— Ed'opa, continuava quest'ultimo, convisne par- 
tirsî di qua collo’ stesso modo!e per la medesima 
strada come; siete venuto, Perciò abbiate pazienza 
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fe 


che, non ne; dibitiamo, avrà un'ecv in tutta la stampa | 


sai più | 


| nelle dodici sezioni ‘affetti di tifo; 6 morti di tal malattia | 


dirotta da un provetto ufficiale superiore dell'arma, do- | 
vrebbo inoltre sottomettere al signor Ministro (come pra» | 


e delle | 


scrupoli per: cacciar voi sulla strada e’ vostra mo | 


dal disio di Pere 
|a. Tione Milano por 10 nroviocie di Lombardin'è Ve: 
diodo, 

î. Legione dî Mologha per e provineià del giù ducato di 
Parma, Moleba, Ferrarese, Bolognese, Romagna e Marche. 

4. Legione l'irenze provioeie. di Toscuié, Umbria 
Sardegna. 

5 Legione Napoli rmprendeate 16: legioni li Napoli 
di Salerno e Catanzaro. 

(i. Legione Hari; provincie delle Tre Poglis è quella 
dogli Abruzzi (Cbiet). 
|. Logione Palermo per la Sicilia. 

8 La Legione Allevi. 

Cinque: sarebbero cor le legioni noppresse. 
Lo! Stato Maggiore di una. legione costa iù ufî- 
| citi Lara 
| ‘iu bassn forza + 81% 











Totalo L. i" i6 

Moltiplicata, questa somma. per le ciaguo legioni sop- 
presse si ha un'economia di Li. 227,190. 

In tutte le attuali tredici legioni vi ki possono ridurre 
da cavallo a piedi uomini. trecento. Un. carabiniere a 

| cavallo \costa in più di quello a piedi I. 2, e così 
| avremo, senza diminuire un uomo, per questo solo tra- 

postamento un'economia dì L. 216,010. 

Consta cho‘ia alcune legioni dal 1961, per non casersi 
fin qui potute trovare le necessarie caserme; sono au 
‘cora da attivarsi non poche stazioni che contano sul bi- 

| iadcio come esistenti: Queste ‘atazioni possono ritenersi 
in numero di trenta: almeno. 

Se dal 1881 non furono attivate, sembra. che desse 
hon'siano d'imprescindibile necessità, e cho se ne possa 
fare a meno, se: le Deputazioni provinciali, cui spetta 
di provvedere lei caserme, aî sono poco curate di trovarlo. 

La loro soppressione non si crade posi essere di 
‘danno alla publica sicurezza, per la buona. ragione ché 
dette stazioni non anno mai esistito. 
| Ora questo trenta atazioni ritenuto. di soli 6 uomiuî 
caduna; e considerate tutte a piedî, avremmo conto /ot- 

tanta tomini in meno, che a L. 1 85 al giorno por 
riomo danno un'economia di, L. 119,880. 

Se poi si volesse stabilire per: principio che solo nei 
capiluoghi di divisione militare vi sîa un maggiore 
dell'arma, in quella di Provinela un copitario, e m 
condarii in luogotenzate, come era distribuito l'antico 
Corpo prima del 1848, si verrebbe a fare una più rile- 
vanto economia. Ma sommando solo quelle: sopra indieate, 
ai avrebbe un totale di 639,802 lire di risparmio. 

Slecomo però Il Corpo dei Carabinieri Reali non po- 
trebibe starò senza generali, ammettendo duo georali 
ispettori è duo maggiori. generali comandanti. di le 
| gione: per qualto Ja. cul ‘circoscrizione. fosse più estesa, 
© di un colonnello dirigente la divisiono. Cafabiniori 
Reali al Ministero, della: guerra, l'onorario: dei quali ia 
L;. 33,696, deducendosi, queste dallo. 634,802, si rilur= 
rete il risparmio alla sempre bella cifra di L. 600,000 
| circa, non disprezzabile. 

Eccole, signor Direttore preg mo, svolte alla buona le 
economie possibili anche nell'Arma dei Carabinieri Reali; 
ne faccia quell'uso; che crede. 

Devolissimo servo 
D.C. ufficiale dell'Arma i 









































ritira. 


Cronaca Cittadina. 





< Soeletà Promotrice delle belle arti 
— L'esposizione negli ‘ultimi. giorni fa visitata dalle 
LL. AA. RR. il Duca di Aosta e ln Duchessa di Genova, 














i lasciarvi bendar di nuovo gli occhi e venire die- 
tro me tratto; dalla mia mano. 

Anidrea sì disposs;a fare/a senno di Gratigoa. 

— Un momento: però; i ancora danilo 
alla sua voce fessa e stridula un'intonazione minzc- 
ciosa © più ingrata ancora del solito; prima di 
| barcarcî per Ja via. del ritorno, min, caro collega, bi- 
sogna ancora. che vi ricordi. una. volta il giuramento 
cho avete futto prima di entrare. Ricordatevi cli» 
di quaoto vi successo quest'oggi con me, dell'es: 
ser venuto qui, di quel che ci avete visto 6 di quel 
clie ci avete fatto, voi non direte. porola nessuna 
con anima viva, fosse pur anche il Fava che ve- 
nisse ad interrogarti, ci fosse pur anche Iì il: boia 
col capestro per: farvi striaguellare..... Avete capito? 
Altrimenti vi ho già mostrato quel piccolo stromen- 
tino che sarebbe incaricato di mandurvi ad impa- 
rare la prudecza ‘e la discrezione all'altro. mondo. 

Ad Audrea iveco che pauro, com'era accaduto 
prima, queste parole destarono ora una viva irrita- 
zione di sdegno: nisurò com uno sguardo sprezzante: 
| le membra sottili di quell'omiciottoto, paragonandole 
ilo sue robuste e muscolose; un subito impulso, una 
specie di toniazione gli venne di (schiacciare tep= 
x'altro quel miserabile rettile velenoso che'ardiva mi- 
naccioric; fecè mu passo verso) Graffigna con un'e= 
spressione di Vollo che rivelava il‘suo intemo sen» 
timentu; l'omiciatiolo con ur guizzo fu all'altro capo 
dello stauzone, ponendo fra” lui od Andrea lu tr- 
vola che stava in mezzo, 
— Nom le vi paian ciancie cod. 





























te, bray” domo. 
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iccolti dalla; Direzione si compiacauero tratte: 
assai lungo tempo nell'esamiure le, opera più pire- 
‘geroli. 

‘Aserido più. pubblicato gli acquisti fatti precedente: 
monte da S.A. R. il Duca d'Aosta, Ja Direziono qui re- 
gistra pire con grato animo! quelli fatti da 5. A/R. In 
Dichissa di Genova è quelli fatti per conto di S. M. il 
Re che non cossa dal continnare il generoso suo patro: 
cinio n questa Società c' agli netisti. 

Il prodotto totale dell'entrata: a pagamento: fu di lire 
8,16% 10 pr: mezzo di numero 389 lsglietti da 50 cente. 
simi e 19,888 dn 20, totale biglietti 18,617 

La vondita in totale raggiunso a cifra di Lu i7,061. 

Oggi è comingiata la consegna è restituzione delle opero 
d'aito 0 per tale oggetto la segreteria storà quotidiana» 
mento. nportà daîle ore nove alle tindici del mattino è da 
mezzogiorno alle quattro pomeridiane. 

Qpere acquistate da S 3I il Ro) Vittorio Emanuele 
Numero 

del 
catalogo 
N. 59. Giovane; Baccanto (busto in marmo), del signor 

Antonio Tortone. 
108,. Cacciatore in riposo, dell professore: Alessandro 
Vacca. 
109. Marina prima della tempesta, del prof. Giuseppe 
Camino. 
» 190. Lo scolaratto,; della siguorn Adelaido Dell'Acqua. 
Xi. 1 ritorno dai campi, del. prof; Bartolomea, Giu- 
liano. 
150. Primavera della vita, del prof. Rodolto Moreari. 
25). Pianura del Monforrato, del signor Pietro Sa: 
804. Giovane. Baccanto, del prof. Leono Eydonx, 
Da S.A, Ra Duchessa di Genoa 
N. 106, La valle di Fosio (Canton Ticino), del signor 
Gio: Patt, Lelli 
» 982) La mostizia, del prof, Francesco Canella. 
‘Acer. Rocca 
‘ Direttore segretario. 
‘ Soccorsi a Caltagirone. — Lite pre 
L, 1884 80 
cotta dl Popolo! (ottava lista) ‘= Bi » 

Uni anonimo a cui rinoresce che il suo obolo 

non possa ‘essere maggiore sl 100» 




















L, 1949 80 
‘Abbiamo fatto ieri all'egregio signor Préfetto di Torino 
un terzo versamento di 1, G"0, 
© Resuconto lella, rajipresentazione 
di berieficonza che ebbe luogo nella sora del 19-aprile 
1858 al Teatro Carignano, gratuitamente concesso dal 
Manicipio; dì Torino. 





Prodotto di biglietti: d'entrat L. 8750 
Td, posti riservati » 595 
Tdi palchi » 1885 
Largizione di SM. il Re è 1000 
Iù. di 8./A.îl principe Umberto 500 
19. di SA. il principe Amedeo 200 





Ia. di S. 
la. di S. 





fl: pritcipe Cariganio = 100 
la principessa Clotilde » 100 





Totale L. 7510 7510 











Sposa per copisteria’ o stampa delle, musica, 
retribuzione a parte dell'orchestra, alla si- 
‘nora Malfatti per assistenza © direzione, 
daroraziono spocisle di scena 0 del teatro, 
Îiluminazione generale, luce elettrica, per- 
sonale di servizio, ecc. de 


Prodotto nétto Li 





Quale somma: venne ripartita fra la nuova cl 
rocchialo di S. Barbara in'corso dì costruzione ed i pii 
intituti Cottolengo ed Artigianelli 

I conti sono visibili nell'uficio, dell'ingegnere. Carrera, 
vin Cernnja, n. 3, piano 3, sino al 15 giugno ed în tutti 
i giorni foriali dalle ore 10) alle 12, ant. 

‘ Beneficenza. — Il Comitato di beneficenza, 
che, sul fine di aprile, promosse una serata di. omaggio 
agli Augusti Sposi, nel teatro: Carignano, a favoro' di - 
stituti di carità e della nuova Chiesa di Santa Barbara, 
annoverò fra gli istituti beneficati anche il Collegio degli 
artigianelii. 

T'Amministrazione del! Collegio, compresa, dai senti 














che vi colga un secidente: soggiunse Gratfignn. 
Questo piccol uomo che vedete in ne, ne. ha. già 
fatto stare di parecchi, sapete, che'eranv più grandi 
e più grassi di voi della bella guisa...... E se an- 
che poteste. scappare. al. vostro umilissimo servitore 
€ buon amico Graffigia — cose che credo%un po' 
troppo impassibile; per esser facile — di questi gio- 
cattoli qui (e trasse fuori il suo pognato) (con ‘alire 
mani risolute al par della mia che. li tengono, ne 
trovereste più d'uno, più di due, più di cento, ve 
lo dico ib; ed uno di quelli che son pronti a_ma- 
neggiare tal ‘ordegno sulla vostra. pelle, dove la 
sgarriate d'un punto, potete vederlo ora. stesso, se 
vi date la peon di voltarvi, in quel bravo Straccîa 
ferro, gloria' della coeca, celebrità. delle galere, mio 
degno compagao ed eccellente amico. 

‘Andrea voltatosi vide nella penombra. d'un an- 
golo dello stauzone drizzarsi le furme madornali 
la faccia imbestialita di quel gigantesco ‘individuo, 
cutrato: poco. prima chetourente, mentre. il fubbm 
ora tutto inteato al suo lavore. Capì che ogui vel- 
Jeitt bellicosa «ro una follla, ‘e chinò: la’ testa (in 
atto come di rassegnata enmmissione. 

Graffignu toniò, ad occostarglisi. con un sori 
trionfatore, 

— Avete intesa l'untifina, e voglio sperare clie 
non la dimeatichiato: diss'egli. Bene!,.. saremo 
‘coni allora, smiconi per questa tristaccia di pelle 
chie non vale un botton frasto... Mu ors abbastanza 
chiacchere... filiamo, chè di qui conviene. sgom- 
berare. 

L'operaîo si lasciò. bendare. gli! occhi senza più 


















































menti della. più sontita riconoscenza! verso Il Coriitato; 
compio il grato dovere di pubblicamente ittestari 

© Condotta d'acqua, motrice. — Òr cio 
alibiamo ridestata: questo questione di tanta. importanza 
por la nostra città, credinmo nostro. debito. l'nseriro le 
‘buone osservazioni in un senso ed ia un altro che ci ven- 
‘gono trasmesse. Gib: premesso, céco' quauio ci serivono: 

Pieg*®; Signore, 

L'ulfizio civica d'arto risnoso cia non che tro, ma 
quattro erano i motti cubi che durante la magra prima: 
vorile si riconabiero sotto, jl molino Barolo. X sia pure. 
Ma ciò non toglio cho ‘le magre estive. siono assai più 
considerevoli. Tafatti ‘al 99 dell'agosto dell'anno. scorso 
l'ingegnere Carrera trovò appotia ro motti, quastunque 
nell'ostate scorsa nou sinsi sofforto di siccità. 

Mi faro. noi che l'ufficio ‘d'arte esgeri, non; pocò 
la forza del caviale della Coronda; esso, pone per in- 
concusso addirittura di nvore guatlro motri cubi d'ic- 
qua, e'quindî, calcolata Ta sua altez*a massima sovra il 
livello delle acque dol Po in 92 metri, ne deduce la /con- 
soguanza che si avranno cavalli teorici 1700. Ho molta 
paura che questi cavalli sievo froppo teorici, perché 
#uppongono cho nulln sì perda 'di pendenza nei tratti 
intermedii per. ottenero Ja corrente. dell'asqua, e cla 
tutto le rapido, che lo accidentalità del torreno | coman- 
dano; possano essere utilizzate come salti d'acqua. Sup- 
posizioni quest veramente teoriche, 

Ma altro è; signor Direttore, il motivo por il qualè mi 

decisi/n soriverlo;la, presanto. Ti tracciato (cho si/è-adot- 
tato por il canale della Ceronda mi pare. possa :condurei 
incontro, a, gravi fuconvenienti. Si è immaginato, stante 
la. poca pendonza del terreno; di costrtrre in aeque- 
dottor coperto; una galleria di giattromila metri di lini- 
ghezza, La pendenza, como dissi, in, questo tratto è 
quasi nulla, cioè meno di I1î per mille metri; dal clié ne 
‘avverrà nvidentemento cho considerevole riescirà il de- 
posito della melma, Or iene, come si. praticherauno le 
curatore? Si adoprerarno gli arganelli, le burbere come 
per i canali della città? Quale ingento spesa esso perciò 
rechéranno? 0 più che 1a spesa qual considerevole tempo 
‘ci sî vorrà con danno) incalcalabile/ di tutte! le officine? 
* Por altra parte, in una così considerevole galleria 
(lunga come ‘quella: del, Giovi) coma sì potranno ricano- 
acero 0 riparare i cedimenti o-le fughe e trapelamenti 
dello neque cotanto a temersi quando si è in così poca 
pondenta? 

Quoste: sono Te cose, signor Dirottore, che mi pareva 
dovoro di bunn cittadino di: porre innanzi affinch, sciolti 
i dubbi, l'opera. si: possa intraprendere cen quell’animo 
chio dà la piena sicurezza della, riescita. 

(Segue Ta fitma) 
< La Lega della pace e della Ubert 
— 1 soci sono pregati d'intervenire alla seduta generato 
chie avrà Inogo nel solito locale via Stampatori, N._ TI 
ala ore otto! di sera. del giorno; quattro corrente giugno, 

per importanti comunicazioni dell'ufMelo. 

‘ La Direzione delle ferrovie dell'Alto 
Italia rendo noto al pubblico, che_il giorno, 1. corrente 
giugno nella stazione: di Torino; P. Ni, si: procederd, col 
mozzo dei pubblici iucauti, alla veadita delle morci 
tato o giacenti da oltre: sei mesi: 

La vendita'sarà fatta al miglior offronte ‘contro paga- 
mento immediato del relativo. prezzo. 

% Guardia nazionale. — La musica della 
Grardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piuzza del Palszzo di Città, alle ore 6 112, suonerà: 

Scena ed aria nell'opera It Trovatore del N. Verdi. 

Partenza alle 6 da Piizza dello Statuto: 

© ingente furto, — Domenica, in pien mesto: 
giorno i/ladii poterono n loro lell'agio penetrare nel 
primo piano della casa n, 17, tia della Rocca, romperido 
la porta ; e dare un sacco jn regola all'appartamento 
della famiglia del 'eonte Perrone di S. Martino, maggiore 
di Stato-maggiore , la quale trovavasi in villa. T malate 
dfini fecero man assa sopra quaato rinveanero di pre 
0x0, 0. sé ne: andarono Vario le quattro con un bottino 
di cirea 70 mila lio in devaro, fodi di credito, argentorio 
® gioie. 

Fra le carte di valore derubate si trovano le cedole 
del prestito nazionale portanti î mn. 166,033, 302,041, 
Y60,106. 

Noi ci uniamo alla nostra consorella la Gascelta del 
Popolo a lamentare l'incuria del pertinai nol loro uffizio 
essenzialmente di sorveglianza, e lamentiamo poi èziandio 



























































una parola, e colle medesime procanizioni usate nel. 
l'intradurlo. in quel segreto covo, fu egli ricondutto 
nella retrobottega di Baciccia, dove, prima di le- 
vargli la fassia dagli occhi, fa fatto girare ancora 
in lungo ed in largo, di su e dî giù, dandogli l’idea 





mino. 

— Ora, gli disse, poi Graffigna togliendogli la 
benda, potete andare alla. bettola dove vi aspetta 
Marcaccio... E ricordatevi sempre il vostro 
mento è le mie parole. 

Andrea uscì dalla bottega del rigattiere senza, 
idea nessuno nè di. dove andare, nè di che cosa 
faro. Camminò per le strade dyve era già notte 
chiusa, seozs direzione , andando in bali delle 
gambe como una'mosca senza capo: DI tratto in 
tratto gli pareva sentire una _voca' rafateriosa sotto 
Li collottola del cranio gridargli: @ bai commesso 
| tua cattivavazione ‘». Si diceva anzi/‘pian' piano fra 
sè chie quello sì chianàva un delitto. Egli aveva 
dunque posto ‘il piede su quella brotta Strads. Lo 
avrebbregli creduto, un tempo? Non ci aveva fatto 
ancora che un primo passo; poteva ritrarsene; ma 
no; sentiva (di non esserne più a tempo, di non 
volerio più nemmanco: Gli pareva d'essere aflerrato 
dulla morsa invincibile ed ‘inesorabile d'una. mac- 
china potentissim: avrebbe avuto ua bel dibat- 
torsi: era nelle branche d'un mostro che non lo 
avrebbe lasciato più. E poi desiderava egli stess 
andare a capo. dell'avventura che aveva incomin» 
ciato, Nariccia gli aveva fatto tanto male; e il de- 
sidurio di vendicarsene non: poteva sfumare così 














TEANO CI 





di aver percorso un lunghissimo tratto. di cam- | 








in particolare il torto dei padroni di casa, i quali lasciano 
molte caso affatto pirivo di portionio enon curano, dove 
questo vi è, che ficcia il dover suo. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino ai metri 70 ‘sul livello del mare. 


1° giugno. 






















Temperature estreme nl nord } miaima 166 
‘in gradi coutocimali missima 29) 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura mibima della notte dell 17,1 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo) medio di Roma) 
9 giugno 1668, 
Nascera del Sole, ore A 36 — passaggio al meri- 
dino, ora 12/17 — tramonto, ore 7 
Nascere della ema, ore 6 sera — passeggio ul 
meridiano, LI SS sera — tramonto, oro 3 48 matt. 
Giorno della luna 13° 

















‘Morti dentinciati all'ufficio: dello Stato Civile 
il giorno 1* giugno 1808, 

Boschi Carolina nata d'anni 28, di Biella — 
Borretta Antonio, id. i di Torino - — Gentile Anna nata 
Mazzarelli, id. 7, di Torino — Zoppegni Erminia nata 
Lancia; id. 87, di Novara — Più é minori d'anni 7. 

Nasoite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1° gingno 1868, 

Maschi 7, femmine, 8 — Totale 15. 
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F'irense, 34: maggia (sera); 
ll Re è giunto stampne. secondochè v'anunziai 
ri sero, n presiedette, quasi immediatamente dopo 
il suo arrivo, il Consiglio dei Ministri, La riunione 
Sî protrasse assai più lungamente del solito, locchè. 
porge fondamento ‘alle voci delle quali già vi feci 
cenno intorno a' dissend esistenti tra î vari membri 
del Gabinetto, er interno alla probabilità d'una mo- 
dilicazione, porziale del Ministero. Tra gli argomenti 
ssi dovette certamente figurare in: prima linea 
quello della riorganizzazione amministrativa e giu 
diziaria : ignoro che siasi deciso a. tal proposito; ma 
disgrazialamente so che la maggioranza dei Ministri 
prapende oramai riel senso di una srreadevolezza 
‘ssoluta| al volere della/ destra, ed è noto chie) pre. 
dominano in quei banchî tendenze avverse ad ogni 
mutamento, degli ordini attuali. 

leri sera è giunto il corriere settimanale di Tu- 
nisi recandn lettere fio alla data del 22. 

Ne lessi ‘una indirizzata a quel banchiere fioren- 
tino dal quale ‘ebbi già precedenti comunicazioni 
intorno a quella questione. Malgrado. le assicura= 
zioni ripetute in questi giorni dagli organi officiosi 
di Firenze e di Parigi, le diMcoltà sembravano per: 
sistere alla Reggenza. Le relazioni continuavano ad 
essere interrotts tra il Bardo ed il consolato fran- 
cese, Tanto il Bey quanto il Kasnadar, rinchiusi 
nelle loro villeggiatire della Guletta e di Cartagine, 
ripetevano| però a quanti negozianti, ai quali la-loro 
infltenza ‘apriva l'adito alle udienze del primo mini- 
stro, che essi erano fermi nel non voler cedere pile 
esigenze francesi. Il conte Raffo che ere stato in- 
viato, como ‘si ‘sa, în missione a Parigi pel doppio 
oggetto di' calmare le ire delle Tuileries o di trat- 
tare su quel mercato per ‘un espediente che valesse 
a toglier la Reggenza dagli isobarazzi finanziari in 
cui si trova, era giunto di fresco) alla. Goletta ed 



































agevolmente dall'animo. esulcerato. dell'oparaio; di- 
sposto alle (riste passioni dalla vita di vizi e di 
stic pero intrapresa da tanto tempo. Dell'agognata 
vendetta aveva egli appena gettate le basi, compito, 
un primo atto, cominciato un preparativo; voleva 
seguitarne: lo svolgimento, spingerla a fine egli 
stesso, godere della sua effettuazione. E poi perchè 
non ne avrebbe tratto vantaggio egli pure? Percliè 
non avrebbe sollevata la sua miseria, che quello 
scellerato avaro perseguitava ed uccrescova, coi mal 
raccozzati tesori dell'avaro medesimo? 

Hi ritorno alla innosenza d'un tempo, alla virià 
dell'onesto lavoratore egli lo. cradeva impossibile. 
Gi voleva una lotta dî cai noa sì sentiva più fa 
forza in sè stesso. Al se avesse potuto rifar vivo 
Îl passato! Se avesse potuto levare dall'ospedale sua 
moglie e riaverla satia e Iîeta come un tempn nel 
modestissimo, pulito quartieretto! ‘Allora sì che la 
forza glie ne sirebbe toronta, diceva egli a sè 
steso; ma codesto era impossibile. Togliendogli la 
moglie, e forse per sempre pur’ troppo, il destino 
gli uveva tolto il suo buon angelo per lasciarlo del 
tutto in balta del genio del male. Ancor egli, l'in- 
felice, sì ripeteva la folle :scusa di tutti coloro ché 
falliscono, che cioè era una fatalità, era decreto di 
ina forza superiore al suo volere, era qualche cosa 
d'inevitabile che lo voleva precipitato în quell'a- 
bisso. 

Assorto ne! suoi pensieri Îl misero Andrea non 
badava punto alla strada che. percorreva. L'abitu- 
dine lo portò alla casa in cui fino a quel giorno 


























aveva abitato colta famiglia ,, dove o più presto 0 
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ignoravasi ancora. l'esito. dell'incarico (che. gli era. 
stato sfidato. 

Leggesi nella GL d'Utaz 

« La crisi monetaria «hè, grave in tutto lo Stato 
più sensibile si rese im Sicilia; }ascid-sovorchinmente 
chiudere gli ccchi alle; autorità governative sul'corso 
abiisivo di false monete di rame nell'isola. 'que- 
ste crebbero tanto che la piazza di Palermo; ne ri- 
nose ingombra, tientre per opera di isti specu- 
fatori sempre. più rara ‘si faceva în moneta legale 
di'rame che usciva dalle. casse dello Stito, 

L'abuso era ‘oramai eccessivo perchè sî potesse 
più a logo tollerara; e la autorità di Palermo si 
provarono finalmeate in questi ultimi giorni ad i- 
nibirlo, ‘Epperò' questa tarda inibizione, di un tratto 
Jerendo gl'interessi di molli, fino allora quasi tute- 
lati dalla tolleranza governativa, e mettendo îl po- 
polo:alle strette di! non potersi procurare î. generi 
di prima necessità per deficienza di moneta legale, 
destò inopinatamente in Palermo una mitacciosa a- 
gitazione, 

< È questa; lasciava. tanto) più ‘a temere in quanto 
che il partito anti-unitario, se da qualche tempo più 
non si agità, è pur sempre pronto a cegliere la 
priuna occasione per: suscitare difficoltà al Governo 
nazionale. 

« Jotanto alcani negozi già venivano huasi in 
Palermo, e molti impensieriti. della sitoazione, | già 
si fornivano di vettovaglie. per diversi! giorni: sic- 
chè, per stornare la tempesta, l'autorità sì vide co- 
stretta a togliere la fatta inibizione, la quale, colmò 
ma inca tolse affatto la destatasi agitazione. » 

Leggiamo nella. /Vazione 

‘a Se non siamo male informati, sarà presentato 
in breve il progetto di legge sui maggiori assegni! 

Li vedremo finalmente levati ? 























È stata ‘aiateitita ai doputati l'appondice al progetto 
di legge per il riordinamento giudiziario. Essa contiene 
le tariffe e gli allegati. 








Ii oi. Harilari, ispettore. del genio, spell all'oro» 

revole Cantelli, miniatro dei lavori pubblic, il seguente 
telegramma: 

# Ariano, 90 maggie 

« Ho visitato! i lavori del tronco Bovino-Saviguano. Vi 

ni trovano oltre 4000 operai, ©. tutto, procede. regol 

mente. \ Posso, assicurare. che, entro ili mese di luglio 

avrà luogo l'apertura dell'esercizio; salto casi impreve- 

dibili. 




















CI si dà per positivo éssere ben inoltrato le trattative 
tra ili nuovo concessionario della ferrovia linea d'Italia, 
cioò da Sion (Vallese) al Lago Maggiore ed il signor io- 
geguero Fell per l'applicazione del suo sistema al tronco 
fra Brig e Domodossola. (Italia); 





La regina di Portogallo d giunta a Monaco nella notte 
del 28, Varcando la frontiera italiana, spodì. per tele- 
gramme un affettuoso saluto all'augasto suo genitore: 


‘A Vienna le conclusioni della Commissione! finanziaria 
relativamento all'inposta sui coupens del debito pubblico 
saranno ‘adottate dal' Reicheath austriaco , malgrado f 
reclami del ereditorî stranieri sostnnti dallo stéssò duca 
dî Gramont: presso. il'varone di Beust. 

7 miiistro cileitano riconosse che i reclami del'ere- 
ditori straniori sono fondati, ma l'urgenza di colmare ‘il 
deficit. dl bilancio lo, costringo a. ricorrere a questo 
mezzo estromo che, ilel resto now sarà adottato chie per 
un periodo di tre anni. 

La Commissione finanziaria propone di portare al 20. 
per cento il tasso. dell'imposta , atteso chie la cifra del 
17 per cento, suggerita dal ministro delle finanze, lo 
sembra insufficiente. In via di compromesso, îl Goverho 
sî studierà di ridurla ‘al 90 per cento. (Mém. dipL). 





—_t__—_—_ 


—___________ 





più tardì,, più ‘o meno in sentore egli rientrava 
tutte le sere ‘a trovarci la moglie e i figli suoi. Nel 
porre il piede sopra la soglia della porta da via, 
sî riscosse , gli; parve che una mano invisibile gii 
desse un urto nel petto per respingerlo di col 
tornò in sè come-tomo,clie ad un tratto si desta 
riconobbe il luogo dove si trovava ed ebbe pre: 
senti le sue condizioni. Non, aveva più casa , ron 
aveva più fomiglia, e chi l'aveva ridotto a tal punto, 
ci sî diceva, era quell'uomo\/che s8 ne stava trans 
quillo. col suv ora in quella casa medesima. Un 
nuovo impeto d'odio contro Nariccia, che sitfatto 
pensiero gli fece salire all'animo, concorse a scac= 
ciarne via ogni pentimento, ogni rincrascere di ciò 
che aveva fatto. Gli: psrve il suo il più natural atto 
del mondo, quasi l'esercizio d'un suo diritto, 

Ma ja prescoza di quella casa più vivace erasi 

fatto. in lui ji pensiero: della sua Paolina ; senza 
rifettercî altrimenti prese la corsa e fu all'ospe» 
dale dov'ella era ‘stata ricoverata; A quell'éra non 
c'era verso che. alcca  ostraneo. potesse introdursi 
nelle sale dell'ospizio;: ill portiere trattò da matto 
] povero operaio ‘che'insisteva per. entrare, e senza 
voler'neppure dar retta alle supplicazioni cho Andrea 
gli liceva per avere almeno alcune nolizio della 
sua donna ,, lo respinse fuori e'gli chiuse la. porla 
sal. muso, 
Ghe cosa aveva da’ fare quel disgraziato ? Dove 
andare? Si aggirò un poco per le strade della ‘città 
© finì per capitare alla solita bettola di Peloae, dove 
Marcaccio lo aspettava, 

































(Continua) 


Virtonio: Bensezio, 

















ESTERO 


TyAustria in superato una, delle più gravi difficoltà, 
col definitivo riordinamento militare, per cui sì temeva 
tanta resistenza in Ungheria. Il cante Atdrassy, preti: 
dente del Consiglio dei ministri ‘n Pest, preti parte allo 
deliberazioni in parecchi Consigli presieduti! dallImpera- 
tore. Si può dire che in questa importante quiatione non 
vha quasi più discrepanza tra idue partiti governativi 
di Vionna e /di Pest. Più ardua pare Ja soluzione della 
‘questione finanziaria, Si credo generalmente cho la mag- 
gioranza della Camera dei deputati consontirà ad am- 
mottero la tassa del’ 20 010 salle cedolo dell debito pub- 
bilico 

Il barone di Meysenbarg. partì. aî 95 di maggio per 
Roma , ove soggiornorà lungamente, poichè si provvide 
‘ad ‘un ‘suo sostituito por quattro o sel mesî nella carica 
di sotto-segretario del Ministero degli affati esteri. Gli si 
diede una commissione affatto confidenziale e personale, 
quella di convincere il: Santo Padre che l'imperatore 
Francesco Giuseppe, pùr rimanendo figlio sottomesso alla 
Ghiosa, devo compioro dei doverì e soddiafare ad impe- 
riosi bisogni col sanzionare le leggi sull'insegnamento, i 
matrimonio civile e le relazioni fin lo diverse confessioni 
roligione | Jo quali nono tina conseguenza inesitabilà dell 
‘aovo ordine dì cose stabilito în Austria per la salute 
dell'impero, ma che non s'intende sacrificaro la libertà 
delia Chiesa all'onnipotenta dello Stato. ‘Tuttavia è lungi 
dal vero!un giornalo di’ Vienna jl quale‘ afferma che il 
sig. Meysenburg sia inearicato di sostenere a Roma tn 
progetto ii concordato calcato au quello/che fa conce- 
pito dalla: Prussia: 

I deputati della. Dieta di ‘Agram che si! trovano a Post. 
per nogoziare colla Diota magiara un accordo fra l'Un: 
glieria © la Croazia , ammisero , dicesi, il principio della 
titione politica dell'Ungheria 0 doi regni alavi. 

e ee e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sorivono da Firenzo alla Gaszetta di Milano: 

a Sento che l'on. avv: Trombetta ha definitivamente 
accettato la: candidatura clie gli vieno ofierta dagli elet- 
tori di Susa. È iuutile dirvi che-In sun elezione è consi 
dorata come certa © che l'ex-avvocato militare generate 
‘andrà a sedere sui banchi dell'opposizione. » 


















































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Lislona, 31 maggio. 
Sono smentite ‘le voci di crisi ministeriale. 
Nuove York, 2A maggio. 
‘Assicurasi ‘elio î direttori. dell'/tmpeachement riu= 





‘niscano i, dacumenti) pet aggiungere uni nuovo/arli= 
colo all'/mpeackement. 
Washington, 134 maggio. (flo, transatlantico). 

Grant e Collare accettarono l'offerla della Conven- 
zione di Chicago per le candidature alla presidenza 
@ vice-presidenza. 

Johoson! nominò; Schotlel | ministro; della’ guerra : 
îl Senato ne ratificò la nomina. 

Parigi, A giugno. 

Notizie da Tunisi recano che domani si firmerà 
l'atto che termina la vertenza col Governo tunisino 
con cui viene data soddisfazione alle dimande della 
Francio. 

Milano, 4° giugno: 

1 Reali principi sono) arrivati alle 840, ricevuti 
alla stazione, ove accorse una folla immensa, dalle 
‘antorità civili, militari ed ecclesiastiche. Gli-Sposi si 
intrattennero coi sindaci di Milano e dei Corpi 
Santi nel padiglione reale; quindi partirono. per 
Monza. 








Firenge, A. giugno. 

Camera dei deputati. — Approvansi' per. squit- 
tinio segreto, le fre leggi. discusse sabato. 

II ministro delle tinianze presenta il progetto ‘per 
modificazione alla dotazione immobiliare della Co- 
rina è per la cessione dell'upilicio di S. Leucio al 
Gomone. 

Cairoli svolge .il suo progetto firmato anche di 
90 deputati per conferire la cittadinanza a tutti gli 
fialioni : osserva essere urgente di togliere glì emi- 
grati dalla doloroso condizione in cui: versano: 

Il ministro dell'intorno ‘aderisce’ in massima e fa 
qualche riserva circa la questione dei sussidi, 

Il progetto è preso in considerazione e di 
urgente. 

Incominciasi la discussione ‘sul! progetto d'ordina- 
mento del credito agricolo. 

Fannosi osservazioni in vario. senso sull’art, 4. 

Parigi, 2 giugno. 

Li Monitekr du soir pubblica i discorsi dell’Impe- 
ratore a Rouen. 

La risposta dell'Imperatore al maire è identica di 
quella, telegrafata. 

Nella risposta al cardinale, l'Imperatore disse: La 
Chiesa è il santuario ove conservansi intatti i grandi 
principii della morale cristiana che innalzano l'uomo 
al di sopra degli interessi material 

Uniamo dunque alla fede dei nostri padri ilsen- 
timento del progresso \e non. separiamo. gismmi 
l'amore dî Dio da quello, della. patria. Così seremo 











farato 











meno indegni. della protezione divina: comminéremo 
colla fronte alta nella via_del dovere attreverso a 
lutti. gli ostacoli. 

L'Imperatore ringraziò il cardinale pei voti espres 
per l'imperatrice. e Principe imperiale. Soggiunse 
clie la benedizione, dell'arigusto padrino di suo figlio 
e la preghiera del clero di Francia saranno propizie 
alla sua felicità. 

I giornali smentiscono la voce. dell'emissione. di 
455 milioni di obbligazioni. lombarde che farebbesi 
da Rotschilà verso ta metà di giugno, 

Il Constitutionnel smentisce la voce che. siano 
Stali arrestati a Roven tre individui pel sospetto che 
meditassero tn attentato contro Napoleone. 















FATTI DIVERSI 


Un aneddoto eurloso. — Un nostro amico 
cho da Napoli recavasi a Firenze, passando per-lo Stato 
pontificio, venne alla dogana interrogato so avesse nulla 
nel suo bagaglio sottoposto. dazio; — Proprio nulla — 
disse. il nostro amico; 

faccia la cortesia di aprite la sua sacca; di 











viaggio, 

— Subito, riprese il; viaggiatore, ed'aprì' la sun 
chnbt 

A dirla schietta i doganieri pontifici sono. piuttosto 
garbati; ma questa volta posero ogni cosa in fascio e fi- 
nalmente dal fondo della sacchetta'cavarono un giornale 
‘nnpolitanio l'Italia. 

I doganiore con occhi spaventati preso il giornala in 
puita di dita come se toccasse robia' infuocata: 0 lo mb- 
strò ad va delegato il quale più sorpreso del doganiere, 
disse nl nostro amico che quel giornale non potera più 
rilasciarlo perchè aveva ordini categorici in proposito. 

— Tenetelo pure, esclamò il viaggiatore , che fato. 0- 
nore agli ordini che avete. 

Un ingleso:che era vicino, meravigliatosi, esclamò: 

— Come ! Italia non poter passare per Roma? 

L'equivoco era curioio e tutti gii astanti ne risero, 
‘meno il delegato clie mormorò fra i denti un no signore 
a voltò lo spalle 

Ma so Messonia piange Sparta non ride; e il nostro 
povero amico) giunto alla dogana! italiana dore!credeva 
‘di respirare aria. più pura, vente quasi agguantato da 
tin doganiore nostrano: 

Gostui gli paso garbatamente. lo mani in tasca , eda- 
vondogli troyato 12 igari romani glieli sequestrò 11 

Evidentemente sitimo tra i Cafti1 

E l'inglese non'#i lasciò fuggire l'occasione, per! dire: 

— Bravo; Roma non poter passare per l'Italia! 























GU Italiani in Feanela.— L'ultimo fascicolo 
del Botiletino, consolare (aprilò 1368) pubblica , fra gli 
‘altri importànti. documenti, tina comunicazione del, cava: 
liore Cerruti, regio/console generale a' Parigi, in data 
del 10 marzo corrente. anno, che contiono la statistica 
logi Italiani dimoranti in Francia il'S1 dicombre ‘1866. 
Questo apecchio è posto a fianco a quello dol 9) dicembre 
1861. 

Da questa statistica risulta ehe nel 1481 erano 78,099, 
mentro nel 1866 erano 98/624. Vi fu ndunquo nel quin: 
‘quennio un aumento di 21,985, ossia il 40/010, Soltanto 
nel dipartimento detla Senna il numero degl'Italisui all 
da 6978 a 7908. Il car. Cerruti crede di‘non 
tuto assererido che a quest'ultimo aumento nbbkpgran 
parto contribuito l'emigrazione dall'Italia. doi ‘amatori 
Auibulanti che dal 61 al 66 preso dello proporkioni vo- 
atene gifenect; etto dle seal musi pate 
da contribuenti. 

198/024 Trlini che Grano in Fraocia ol 1866 sì ai 
atribuiscono;così : uomini 63,554, donne 26,070. 

Qitro. quelli che sl raccolgono‘, come abbiimo detto; 
nel dipartimento della Senna , valo n ‘diro a Parigi, il 
maggior, numero, lo sì trova a'Lione dove gi'Ttatiani som- 
mano a 3,080 , nello: Alpi Marittime dove sono (9271, 
‘nella Corsica: ove ascendono a 77862 nel dipartimento 
del Varo, dogo #ono in 14,942. 

Noù ve n'ha uno, dei dipartimenti francesi, si può dire, 
in'euî non al conti quali italiano, Il meno. che n'ebbla: 
è quello della Vandea , dore Gi trovano in quattro ; um 
‘tomo; cioè), 6! tré donne. 


























Un otifimo consiglio; — Dal Giornale della 
Società: della arti, si ricava. che un chimico belga, il si- 
gnor Melsene, nelle suo i numerose combnicazioni fatte 
all'Aocademia delle scienze ha trovato che! la proporzione. 
della nicotina ‘contenuta nelle d'iferenti ‘apecio dì ta- 
Bacco, varia: di molto, secondo il luogo :in cu: la pianta 
si svilobpa: 

Tì tabacco coltivato în Francia, specialmente quello del 
dipartimento del''Lot, contiene circa‘a 7, 86, ovvero quasi 
18 per cento di nicotina: mentre il tabacco che: cresce 
allAvana, contieno di cotesto alcaloio solamente 1 
2 per (jd. 

TI signor Melsins propone ai famatori; per gustentirli 
dagli effetti velenosi di questo alcaloide, di; mettere nella 
canna della loro! pipa, ovvero. nel porta-sigari un piccolo 

fo di bambagia imbevuto in uma miscela di acido tan- 
è citrico, 

Il fumo del taliacco, passando attraverso Ja bambagia, 
abbazidona la nicotina, che va a, combiosrsi con'i dna 
acidi, per formare il tannato ed il cittato di nicotina. 
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Riizoni Manco gerente, 








Notizie Commerciali 


‘gno (di denaro al ‘presenta: coi su 
possesso ‘di stabili ‘all'Opera di San Paolo. 





itoli di 


di parola, che rendono cotanto pregiata, u- 
tilo ed infiacate l'aristocrazia 


Parigi, A 





iglene. 





giugno. | La azioni della Bancn Nasionale erano 








CABTRA DI COMUBRCIO ED! ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 4*;giugno 1868. 


Organzito ‘colli 18 peso 191519 
Trama ep se ala 
Groggia ea bolina 
Articoli diversi». 5 0*@ mn 

Totali 18 191513 


Totale nol meso a tutt'oggi colli n: È. 








LivanrooL, I0 maggio. — Vendito di co 
toni 10,000 ballo. 

Tutti i cotoni sono in aumento ‘di 18. di 
denaro. 

Lunoll 6 martedi il mercato! è chiuso e cè 
giù oggi toridenza ‘cho si debba ‘aprire. mer- 
coledì ‘con fermeszi. 

nuova rosk, “7 maggio. — Cotone Mia: 
aling Upland 130 114 cents. 

TER, 90 maggio. — Mercato 
déi fiati e tossuti più fermo. (Sola). 








BORSA DI PARIGI — 1° giugno 1868. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 
Giomo 
precedente 
Consolidati Inglesi L. 038 


8 010 Franceso n 69/70 6998 

3 010 Italiano a o2ii 5285 

Az. del Cred. mob. Itallio» — — —_ 

14. Francese: n 887- Mi 
Aiioni della. ferrovie 

Vittorio Emanuele eee 

Lombarde dist. »976— B81- 


Romane . 








VISTA FINANZIARIA. 

‘Mentro la Borsa di Parigi trascinata dalla 
‘speculazione sconta il: prodotto delle imposte 
fature che graviteranno sullo. nostre. popola- 
gioni, sarà bene cho noi (ci occupiamo al- 
quasto di tn argomento. più modesto certa- 
mente, ma più realo 0 di consoguenze senza 
pattgone più utili. 

Noi vogliano parlare del Credito fondiario 
amministrato dall'Opera di San Paolo. 

Cominciamo colla buona notizia che contre 
la generale aspettazione le. operazioni si mol- 
tiplicano con vantaggio di tutti. Molti consi- 
derevoli affari già si condussero a buon fine 
ed'ora stanno prossimi a conchiudersi tanti 
mutui dell'importo complessivo di tre milioni 
di franchi. 

Ognuno sa ormai in che consistono le o- 
‘perazioni: i credito fondiario. Chi ha biso- 














Riconosciuta la libertà! dal fondo. l'Opera vi, 
fa iacrivero sovra ‘un'ipoteea a suo favore e 
consegna al mutuatario non denaro ,sibbene 
cartello fondiarie quaate corrispondano al 
Jore nominale del prestito domandato. Queste 
cartello si vendono alla Borsa od, a chi de- 
sidera Qi far. un sicurissimo impiego di cap 
tali. Danno un reddito del 5 per 00 esigibile 
presso l'Opera San Paolo, più sono  rimbor- 
sabili al paci per estrazione fa 50 anni 

Il dubbio più gravo cho affacciavasi si era 
‘questo: mentre la Rendita dello Stato dà 10 
per cento d'interesso, si potranno eglino tro- 
vare acquisitori di titoli che non rendano che 
ftp. mo? 

Lv'esperSonza risposa di sì, Io cartelle fon 
dinrie sono vivamente cercato dall83 al 

UO 1 che, dedotta l'impesta di ricchezza 
nobile, costituiscs appunto fl 5 p. 010 netto 
di reddito, 

Colui poî cho vende o cartelle, siccome oltre 
all'interesse (5 p. 010, dove, pagare all'Opera 
‘di Sun Paolo cent..15 per cento lie all'anno, 
ai tifolo di diritti ipotecari, di bollo, ecc, 
cent. 45. por provvigione per le spese dell'0- 
pera, più altra frazione a titolo di estinzione, 
‘e tenuto: conto, che. devo vendere le. cartelle 
da 85 n 87, viene ‘a. pagare in tutto 117 per 
cento; all'anno sulla somma effettivamente în- 
‘cassata; 0 ripetiamo mediante questo 7 p: 010, 
in 50 anni silibera anche del capitale, Ua'altra 
‘agevolezza. non spregevole è fatta al debitore. 
Ove esso sî trovi in circostanza di. rimbor- 
saro l'Opera di San Paolo prima del tompo 
è sio diritto di dare In. pagamento al pari un 
corrispondente numero delle stessa cartelle 
foridiarie che può acquistare al prezzo cor- 
rente. 


Ognuno vedo dal brevo esposto, quanto op- 
portuno riesca il Credito fondinrio per rior- 
dinare i vostri patrimoni immobiliari gravati 
da ipoteche; mercè una saggia economia, non 
vi è famiglia che aiutata dalle combinazioni 
del Credito fondiario non possa perronire a 
liberarsi da ogal passivi 

E questo risultato noi ce lo auguriamo col 
più intenso doslderio, poichè l'agricoltra nîn 
può Boriro laddove Ìn terra è coperta li ipote- 
che ed inoltro collo sfusciarsi delle grandi for- 
tumo ne'viene la miseria del pnese e la, sua 
decadenza politica. 

No; nou si è collo sfarzo di cavalli, collo 
pompo carnascialesche,: col festini sostentti 
col denaro tolto a usura o estoto dalla 
terra che ai facciano influenti. © benemerite 
del paese lo grandi famiglie; ma. coll'ordine, 
colla parsimonia, col progresso; applicato al: 
l'agricoltura: 

Sé conì 51 fossero condotte tile Ta nostre 
famiglie patrizio esse avrebbero, a vantaggio 
del paese, acquistato quella, stupenda. indi- 
pendenza di carattere, quella franca energia 












































Luisclamo sid'altro tempo questo. argomento 
e ritorniamo alle cartelle fondiarie per dire 
(che l'acquisitore trova in 
guarentigio di sicurezza sia per. il capitale 
‘cho per gl'interessi! on: solo, ma trovasi al- 
tresì sallevato; da ogni pericolo di noie per Ja 





esazione che vanno così spes 
mutui ipotecari. 9 
bitore e non ha a fare chie coll'Opera di San 
Paolo; la sicurezza ‘del:suo titolo è, guaren- 
tita da un'ipoteca. di primo ordine, più soli 
dariomente: dall'Opera di San Paolo; che, 
come tutti; sanno, è ricca di più milioni, 

— Le vertonzo.per il: Canale (Cavour sono 
oramai ‘a -Imon: fine, Governo. ed interessati 
nominarono d'accordo unn, Commissione inca- 
ricata di preparare; un progatto di concordato 
di certa accettazione: per parto dei creditori, 
@ lo Statuto ‘per la nuora. Società, Le basi 
s00n giù intese; ora si. tratta delle modalità, 
N'rimborso in 47 anni delle obbligazioni da 
525 sarà. portato! a 600 fr; bella cosa per 
titoli che ora. valgono circa 230 lire! 

TI riordinamento della Società. del Canale 
Cavour riunito ad altre molto cause chisima- 
rono) l'attenzione dei capitalisti sulle azioni 
él Banco Scelto; chie guadagnarono % fr, 
pochi giorni, 

Uno dei titoli che nou mancò alle speranze 
che sempre re abbiamo: avuto sono, le. obbli- 



































( Chiusura della Borsa ) 





Rendita Francese (10 DS 
o Der Ge ||| Rondita Italiana 5 019 fno mese — 52 97 
(Valori diversi). 
Ferrovie ombardo-Veneta _—— 880 
Idem Romane - 
compagne dei | ObUligazioni Romane — 8 
sso non conasce ‘il suo de- | Ferrovie Vittorio Emanuel — 38 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 197 
Cambio vull'Italia = 678 


Vienna, 1 giugno. 


Londra, 1' giugno, 


Ceimbio su. Londra 


Consolidati Inglesi 





CITTA! DI'TORINO. — passar ner noz0LI 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del: giorno. 1. giugno 1888. 

Qualità superiori da L,76 a 90) — Comuni 
da L. 50 a 75 — Inferiori da L. 8 a 19. — 
Presso medio lire 39 bi. — Quantità, miria- 
gramma. 6 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. _ 

PRIKZO DEI BORXOLI. — Notizie lelegrafiche. 

e 


a Elan |a) 





azioni meridionali di cui sî 1a rapidamente aa|iili 
la classifcazione în mano dei privati. Tavero | VUOCO | & £ |S-3 {SG 
era plecolo il merito di prevedero aumento a 
au di un titolo che ‘ancora oggidì rende il STAT ATALA all 
10 p. 010 meglio sicuro della Rendita, e chie Mercato del ® giugno. — 
inoltre. viene rimborsato per. estrazione a | Alba 70 36 59/69 4555 cato 
500. franchi. Alessandria (10079 72/50: 49/30, 476 
Asti 90.105 7089 4569 350 
MERGATO| DI PINEROLO. Bra 10 85 3560/2558 100 
CE): Casale SO 80 7960 5945 80 
ai Tree Re malie® | rossano 75 6K 6255 SO 70 
Morea lo, pochifiimo olmo: Ivrea 66 80 50.65 S049 100 
pifigenaelroi o sir ega saran et 62 78 5060 40 A5 \100 
pece pene ga lego DI GITgo [Nova (65 do AEG 043 100 
IVÎ © Meliga ‘ino 18 00m iGge|Non KERI OLIO 
‘a altra Parma 81 108 72/82 35/70. 1600 
Pisiorolo 75 86, GOTA 41.58 dor 
Go siae Racconigi 70 90) io 69 22:99 870 
Mercato del Fieno, Savigliano |70 85 6950 d0/49 950 
1 giigno. — Mir. venduti S9bb. Prezzo | VOTCHi [99 73 Aste 2542 dic 
I ICUTVIATE Voghera (SÈ GO 59dI 4091 1080 
i Torino —S0I01 3178 3050 700 





Doria di Pirense' del 1% giugno 1888; 














Rendita lottora 56.80 Borsa di Genova — 1 giugno 1968. 
Denaro —_ 5597 ‘Alla nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 
Oro lettera fi 06. liana si contrattò per contanti da lire 15:95 
Denaro —, 815 |a S6ire. 

Londra lettera n tre mesi — 26.90 Por fino mese si contrattò da lire 56 40. 
Denarò?” — 9880 a 68 

Francia letteîa (a vista) — 1071/2 ‘| "Il Prestito Nazionalo si contrattò a lire 
Denaro: (a vista) — 10618 7975. 


chiesta (Aire! 1550. per contanti negoziata 
per fine a 1587, 
Sinegoziarono la azioni. del Credito Mobi- 
liaro a 988/2290, 
Francla brevò offerto; a 107Ti 
0711 Loira ai viata 7/15; a io it 
Le monete da venti lire si negosiarono! n 
lire 21/57/0 58. 














Camera di Commerelo ed Artà 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 


2 giugno 1868, — Fondi. pubblici 

Consolidato 010. Contratti del mattinola com. 
Bi 30/90/2030 23 90 25/15/1515 20/20 
15 (50/22/119) 56/95/82 112 85/95 85/25 
CENERI 

Corso legala 96:25. 

Prestito Nazionale 1866 5p. 010, 0. d. m. in e. 
G. 78 30. P. 75 50/70. 

‘Azioni Banca Nazionale, Contratti d: m in'a. 
188% 

‘Azioni Banco) Sconto e Sete. Q. del' m. inc. 
117.50. 

Cartelle del Credito Fondiario S.Paolo. C. d. 
min ci 49%; 

Possa da L, 30 d'oro. t1 49 a 21/00. 


CAMBI 








2:30 giorni 3 mes 

dob. lettera | den. lettera 
Tione = —— —— 10610 10085 
Londwa —— —— 92670 ‘2550 
Parigi 106.60 10770 108.10 106.95 


Sconto) alla Banca Nazionala 5 per 0/0. 


CRONACA DELLA BORSA DI TOR}NO, 
Rendita, ‘corso legale aumento 
cent.35 sulla borsa precedente. 

Ua novo importante aumento ci reca il bol. 
lettino della Borsa di ieri, giorno di liquida» 
xiono della Rendita francoce a Parigi, 

Oggi. poi ha luogo la liquidazione: delIta= 
lintio, e malgrado le ricompre d'ieri è certo 
che il riporto sarà favorevole ai compratori. 
La perdite di venditori sono enormi è questor 
mese arranno di bel nuovo a pagare. ina difa 
forenza di circa dp. 09. È a stapigli cong. 
esista ancora dello scoperto dopo tutto'guaito 
‘succeda da 4 mesi in qua. 

Da nol quest'oggi si. ossorvava ‘minor ri. 
corea di danaro, per conseguenza. miglior. fe 
la tecuta della Rendita:in. principio di Boran 


ma la chiusura 
del propio "00 corrisbne all spet 


La Rendi i 

ni dota 50 88 Ne 0 1) tore demo 
Ti prestito nazionale ottenno 38 89, 

Lo Demaniali! 480; 

Ta‘Binca 1999; 


n pc Fra elativamento teno ‘debole & 











Tn complesso. affari limitati. 























Gerbimo (ore $ 1/2)La drammatica 
Compagnia Salussoglia è S. Ardy 
“esporrà ‘La predilession. 

libalbo. (ore 8 11) — Opera Dar: 
triesdì Tenda — Ballo Lionille. 

“Alfieri — Riposo. 

Cirtele Milano (oro 5) — La 
Drammatica; | Compagnia | Capella 

‘esporrà : Margherita: Puaterta.. 









‘lonette artintiche , Corso 
di Piazza d'armi, iceaoto all entro, 
ita sora alle ore 7.112 

prasenta + Il cane Brancaleone 
lo: Za Janterna del dipolo. 
_——_— ———’ 
bene avviato: di moree- 


NEGOZIO Sossi i oc 


rimettere. per cessazione di commi 
gio, recapito al negozio stesso, via 
Borgonovo, num. 20, 1925 


Alloggio 
pie: 

Altro pure di dieci membri al 9° 
piso Ga po 

Due magazzeni con 30 are di ter- 
eo daino Dist a 
‘fittare al presente, via Ormea. 

Dit ‘ni fratelli Stratta, Pi 
S. Carlo, 7. 2310. 


Da vendeto 


Casa. in Torino, Vialo. di Santa 
Barbara, porta N: 19, del reddito 
netto di . 9700 circa, se ne. ebie- 
dono L. 5,000. 

‘Recapito' allafficio. del notaio Bo- 
nacossa, via S. ‘Agostino, N. 1, piano 
1*, angolo di Doragrossa. ‘2431 


Da vendere SAvanio di 


uni 6, buono a 
‘qualunque, uso, via' Bellezia; stallag- 
giù corte del Rosari 2908 





rip) 





di dieci membri al piano 
terreno con giardino it 
































Î uscita la: terza. dispensa di 
‘acclamato romanzo di Eugenio Swe 
x Misteri di Parigi 
2388 















Piccola villeggia» 
In Gavoretto tica'ta ventere 
0 da affittare, — Dirigerat al signor 
Coggiola Antomio accensatore. 2585 


Da vendere o da affittare 


condizioni vantaggiose 
al Lingotto sulle fini di Torino 

Vasto faburieato ad uso. di mani: 

fattura o ‘stabilimento industriale col 

‘ terreni annessi coltivati di giornate 
tredici e mezza, prima d'ora adope- 
rato dalla Società anonima dell'Ecar- 
Fisnage: e poi dalla cessata ditta Vit- 
forio Corso € Comp. per la fabbrica» 
zione dei prodotti chimici e concimi 
attificiali, con gran forza d'acqua € 
colla comodità dell'Omnibus, 

Per le trattative ed ulteriori infor- 
mazioni dirigerai all'ufficio del notaio 
‘cav, Teppati, via Arsenale, N. 6, p.®. 
1858 














‘Associazione Bacologica 
10: carLo ono 


è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 
me-Bachi pel 1869. 


XII ANNO D'ESERCIZIO 


1 semi recati dal D. Ori che giù 
sbbero;alle. prote. precoci ‘splendidi 
risultati fenno altrettanto buona prova 
nell'allevamento: in corso, 

Le sottoserizioni, a termini del 
Programma 6 febbraio , si ricevono 
in "Torino presso la Fanca_ Fratelli 
Nigra x © presso (il ‘sig. Fran 
Prandi, ria Milano, N. 20. 
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Da affittare o da vendere 
IN RIVOLI 
cut di e sadii niici cos pen 


‘dino. Far capo in Torino, via Bottero, 
N. 16, piano 1°. 1879 














gr 
È E 
S6 
$ 
foibg È 
Week 
= SEl8 3 
° ciéles S 
Fi: 
ZS È Ea 
US 
Alari 
È 80° 
Incanto volontario 
GU IGIOE Nngaria crolgi fico da 


caccia, terraglie, vasi vinari, avrà luo- 
0 E del'crrenie mese in Pizza 
ello Statuto, N. 9, alle ore 8'ant. 
2776 








INCANTO 


La Direzione delle Ferrovie. del: 
l'Alta Italin rende noto al pubblico 
‘cha il 15: corrente giugno, nella Sta: 
zione di Torino, Porti Nuora, si pro: 
codorà col mezzo dei pubblie! incanti, 
‘lla vendita. delle: merei. rifiutate 
giùcenti da oltre sei mesi 

La vendità sarà fatta al miglior 
‘offerente contro pagamento immediato 








‘del relativo prezzo. 8998. 
SI CERCA Sotcn per È 


Giovanni prostimo UNA. BOTTEGA! 
‘con attiguo MAGAZZENO — Dir 
‘gerni alla Segretoria di questo Gior- 


VENDITA DI PROFUMERIE 
» mudico prezzo 

Nel barraccone sotto i Portici della 

@isra) dirimpetto alla portina_ della 

Birraria di Pergamo già Chlonto; 

N° sà si 

















SOCIETÀ BACOLOGICA DELL: Auto PIEMONTE 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
diCuneo. 








lo € 





(mandatario €: lapello) 

Sì continua ad accettare lo sottoscrizioni per azioni da L. 500 e da L 100 
pagabili per tre quimts attualmente, e per due quimti a tutto i) 
mese di ottobre, 

Sì avverte che Îl riparto della semente si farà. nel: modo più equo sotto 
la vigilanza del’ Consiglio d'Amminiatrazione © la distribuzione ai eseguirà 
per Jotti da estrarsi a sorte. 

Le spese di visggio al Giappone, personale; stampati e. provvigione fu- 
voto tia coslsotio' Boato e sireieino limito, i che lascia presagi 
simon conto per î cartoni, od almeno certamente non maggiore in con- 

fronte di qualsisai altra sucietà. che abbia egual impegno di f 
i le n bozzalo verde, di razza aunual 
Mica muli 


> 1 ll azigninti da L. 504 riceveranno settimanalmente ‘il Giornale, dell'In- 
duibria Serica di Trino. 
Per sottoscrivere, o per aver lo statuto sociale dirigersi 


In Cuneo dalla Segreteria della Camera di Commercio e dalla ditta 
Chiapello e Gollet 

































Hu Torino dalli ditta A. Oddone e Comp. (Fm 
793 3 


iv di sericol- 
al cortile. 


tuta)! Corio a Piazza d'Armi, N. 18, in 






AVVISO. 


Si fa noto al pub 
‘lla presenza ‘del ‘sig. S 
rappresentante ; dell' 
fradescritti: 









istrazione ‘imanziarin/, 





CONDIZIONI. 
_ 1 'ineanto sarà tenuto mediante schede segreto 0 separatamente’ per 
ciascun lotto. 

2; Ciascun offerente rimetterà a chi deve prostedere l'incanto od a chi 
sarì da esso luî delegato, la sun olferla la piego saggellato, lx quale dovri 
stre Gs i cata da bll dir une seco molo sto lic. 

%. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato di deposito 
del'decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi de- 
terminati dalle condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblica al corso di 
orga pubblicato nella Gazslta Ufficiale dl. Regno dl giorno precedente 
‘quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello 
glior. offerta in aumento del prezzo d'incaato. — Verificandosi il caso di duo 
O più offerto di un prezzo ugunie, qualora 360 vi siano. oBerto migliori; si 
terrà una gara tra li oftretti. <= Ore noa, conentistero. gli ofrent di 
la gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si 
Nyrà per la sola efficace. 

5; Sì procederà all'aggiudicazione quand'anche al presentasse uu solo. o- 
biatore la cui orta stà per lo meno ‘eguale al prezzo prestabilito per lo 

canto 
6. Saraniiò aîimesso amiche le offerte. per: procura ‘nel. modo. prescritto 
dagli articoli 86, 97 € 98 del regolamento 24 ngosto 1867, N. 9892. 
tro dieci giorni dalla seguita. aggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque per cento del presso d'aggiudicazione in conto. delle 
ie di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
iquidazioni 











avrà fatto la mi 







































Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Aosta. 


D'ASTA 


per la vendita dei beni pervonuti al Demanio per effetto delle leggi 7. luglio 1866, N. 3036 © 15 agosto 1567, N. 3848 
i iane del giorno, 10 del prossimo mese di 
“Prefetto quale delegato dalla Commiione provinciale di sorveglinta ; coll iaterrento del' Ricevitore del registro d' Soste » 

vroccderd'‘ai pubblici incanti ‘per/l'ggiudicuzione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni i 





no in una delle sale dell'ufficio di questa Sotto Prefettura 





PRINCIPALI. 

La spesa di stampa, o d'inserziono noi giornali del presento avviso starà 
a carico, dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettiva: 
‘mente, aggiudicati. 

8: La vendita è inoltre vincolata alla' osservanza delle; condizioni conte- 
nute nel capitolato genoralo © speciale di i Iotti; quali capitolati, 
non che gli estratti dello tabello e i documa i ii tti 
i giorni dalle ore 9 antim. lle 5 pom. negli uffici di Sotto Prefettura. 

9. Le passività ipotecario cho gravano lo, stabile. saranno a carico. dol 
‘Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta 
praventivamente la deduzione del ‘corrispondente ‘capitale nel’ determinare 
il'prezxo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au- 
mebti sul prezzo di essa; 












AVVERTENZA 


Si procederà a termini dogli ‘articoli 402, 403, 404 e 03 del codico pe: 
nale ftaliano, contro coloro che tentansero impedire la libertà; dell' 
‘allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro;, o con altrì, mezzi si 
violenti che di frode , quazrido non si trattasse /di fatti colpiti, da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 


MODULO D'OFFERTA i 
... domiciliato hiaro di aspirare 
: «indicato nell'avviso d'asta 19 maggio. 1868 per 


+ unendo a tale effeito il certificato comprovante il deposito eseguito 
(all'esterno). Offerta per noquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta 









To sottoscritto... 
all'acquisto del lotto 











e ————— ——_______—_—___——_——_——_——_______ 





























Num. || comuse DESCRIZIONE DEI BENI limi 
A SUPERFICIE IN | VALORE [DEPOSITO ielloottrte 
E_le3 — | PRovemenza n o | ario fee ipo catiriono. [1 aumento 
E |88] (nono situsti NATURA E DENOMINAZIONE) | Lolita [ME i riivo | dele | pd, 
S|5E] rBENI ile ils)? dlincînto 
(281|182) | Aosta Prato, regione Viseran, N. 1950 di |» | 18| | sii | 600 (1) » A 
[S. Filippo nella] ‘mappa. 
Gollsiae 
(288|187 Idem Canonicato di | Campo, regione Marturio, N. 1904 di | » [142] » | 4052 |» G000 100 " È 
S. Giovanni | mappa. 
ta 
nolla collegiata 
di S. Orso 
219) Aostà; 12 maggio 1868, Terigetto ufficio 1 segretario GIULIANO, LAGNIER. 





ULTIMO PRESTITO a PREMIS 


DELLA 


citta di Milano 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


rin 
Due Milioni e Cinquecento Mila Lire Capit. nomin. 
rappresentato da 250,000 Obbligazioni da I. 10 
QUATTRO ESTRAZIONI ANNUE CON PREMI DI 


L. 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 1,000, 
con, eco. 
LA SETTIMA ESTRAZIONE AVRÀ LUOGO 
IL 16 GIUGNO 1868 
Pnemio MAcoionE 


Tiire 100,000 Italiane 


e 


In quest'occasione il Sindacato ha deliberato di sprite una sotto- 
ncrizione straordinaria, dal 24 maggio al giugno, allo con 
izioni 


i di 89 Obbligozini 0 pil 
‘ai Dr 


vato a noi fn due rate 
Ri pi ta pio it 
E giugno cont 

denti nni 

i 


dente quat, con 1a 
10 del 5 per 


comprati di un numero minore di 
49 Oiileioni pr const anto un | Sendo ro 
“I ponenti pol di ObbUgaaioni prece: È Vaglia colle Cibi 
Col giorno Bi giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni 
le condizioni ordinarie. 


Pr" Geriana, Sansone d'Ancona, Enrico Fiano, Jaceb Levi e figli, Giacomo Servadio 
Le nottoscrizioni si ricevono, 0 In vondita si fa: 
In FIRENZE, dall'UMcio del Sindacato, via Carour, N.9, 


Ja TORINO presso i simori Fratelli. Cerlana e signori 
U. Gelsser € Compagnia, E 
Nelle altre cittò presso i Rappresentanti della Società 
del Credito immobiliare del Comuni e delle Pro. 
Fwiaicie d'Italia, e presso i principali Hanchieri e Cami 


piano terreno, 





SEME BACHI 
V. AYMONIN E COMP. 
di JOROHAMA (Giappone) 


Le soscrizioni per l'allevamento 1869 si ricevono presso li 
signori V. Saraeco e Compagnia, angolo vie Barbaroux 
è S. Tommaso, Torino ‘2091 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite. I, # #@ cadauno. — Vendibile 

















presso il fubbricante Gi. RR. SACCO, confetteria giù Ricci, 
via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. 





ns 


ESPOSIZIONE 


Macchine n cucire nmerlenne della 
Compagnia SINGER di 
per famiglio e inberatori, ad ago 
dritto ed a punil indincucibili. 


















sistemi conosciuti sino ad ora, quello di Simger è il primo 
per la facilità del lavoro, la moltiplicità del suo impiogo, la sua grando 
Fata © la sua costruzione superiore. LA nuova macchina dii fami: 





glia possiede unì gran numero di porfeziohamanti ed è la più completa 
sco stesso tempo la più semplice macchina che esta. SÌ può faro colla nera 
macchina lavori d'ogni genero dai più fini ni più ordinarii. Si fanno queste 
macchine con tavola semplice o como iobile di lusso per sala. 

. Le macchine di questa fabbrica per la loro solidità e per 
îl loro rapido e sicuro, lavoro sono lo più convenevoli per tuttele confezioni. 

La nuora macchina a bottoniera colla quale sî ottiene in uni 
mintito na bottoniera Ia più perfetta. 

Garanzia sopra fattura — Insegnamento gratuito. 

Forniture di prima qualità d'ogai sorta. 

Per tutte le indicazioni e per vedere in opera le macchine, indirizzarai in 
gg giorno ad mondo Russel rapireseianio della Compagnia ‘dalle ore 
Salle II satimeridiano e dalle 3 alle 5 pomoridiane all'albergo di Roma 
via-Nuova in ‘Torino. 3 
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2329 AVIS D'INSTANCE 2350 INSTANZA 
cit sahastation per nomina di perito 
Par ucte do commandoment du 29 | _ Jon Tonion Gioanni fu Giuli 
svril'dernier, Borbey hufaier, enee: | Plediayallo ricorse al presidente Gi 
istré è: Acste le jour culrant au N° | tribunale civile di Biel 
1587, avec paiement deL. 1 10, | nere la nomina di un perit 
Chablaz Jean Gaspard de feu Jean | stima dei seguenti ‘stabili si 











Jacques, domiele di Nup, uri dt | Pdl, 

cilat de payer au Grand Séninalte | — 1. Corpo di casa delta ca 

a'Aoito ls divrata sommes y ds [nol regione paicctt Casa nuova, 
es duo e iero dl tento jours | dalla sata vicina o Quo'0 get 
È pelno: da subhastation des imnen: GR n 5 

bla par. lu posidis en. dito com. | Peng imma: Patata, ata in ter: 


sine: Oo ‘ddlai est plus qucouté 
sane due ld dite e oi soul | pt O sito deranti dota casa 
de RAVOg |) do fl ppo: i Dati ndo Sgt 


sition idit. commandement; c'est al, 
Souquo o: eance ft ie | PESO di Jontolo Geo Gioni 
o cai 


Riance Dont qual plaise AM. le DIC l'eenda promuotere giadicio di piptote 
































2981 





























viteria 





‘ident du tribuna! civil: d'Aoste de 
dépiter M° Je gomòtre chevaller Golzio Guglielmo 
Bergnet Vincent, pour les fins dont 
a l'articlo 063 du codo de prooédlura 
civile 
“Aolte; 10120: maî 1868; 
QiFL Galeazzo p. c. 


INSTANZA 
per nomina di perilo 


Secco Giacomo residente la. Gru- 
glinico, rappresentato dal procuratore 

toscritto, inoltrò. instanza (al tri: 
bunale civile di Torino per la nomina 
di un perito nella, persona del g6o- 
metra Germano residente in Aipi- 
nano, per procedere all'estimo degli 
‘stabili descritti nell'atto di precetto 
dull'usciore Borlis Do Vansaus iu data 
95 aprile soorso, siti in territorio di 
Alpigano, giù posseduti dall'ora fu 
Giuseppe 'Gurlino, onde promuovere 

suo tempo gigli stossi stati el: 
dicio di subasta contro li Angela Ta- 
volata vedova di. Giuseppe e Luigi 
Domenico madra e figlio Gurlino,: la 
prima tanto fo, ‘clio quale 
Diadre © tutrice. testamentaria delle 
miuori sue figlie Lucia, Margherita, 
Pocelta Flomene, Ariel. na: 
rato, tutti ‘quali predi. legittimi di 
dotto Giuserpe Gurino loto. opate 
tivo marito e padre. 

Torino, 47 maggio 1868. 

Gio. ‘Thomita: p. e, 





IERI 
292 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza. di questo tribunali 
alla d'oggi, previo incanto, la date 
gella Nataina Cardllni di Savi 
fu dichiarata. deliberatarta ‘(per 
prezzo di L, GIU dei due corpi 
casa con corille, attigui siti nel cope 
sontrico, della città di Racconigi, gr 
hl d0, pu, di mappa 488, 
170,478, 478, ATA coerenti Ja iaxat 
urlo; Alberto, Ignazio Fassino, lo 
cconig, io Afllto 
Merlo Cotti toni Mil 
JI termino. ul per farvi l'an 
dol pento sendo i o giagno prete 


Saluzzo, 20 maggio 1868, 
Casimiro. Galfrà, cano. 


PRETURA 
com alb roll Torinese. 
‘on decreto. del sig. pretore di Ca- 
selle in data 6 -corzinto maggio. aî 
è nominato ‘il ‘sig. Calcagno Luigi 
proprietario quivi: dimorantey atte 
Fare ell'redià gioconte, moreno 
fu Giusoppe. Spirito 
Horla fu Gio. Domenico “dì questo 
luogo, quivi deceduto aU intestata li 
J8 ‘aprile p. p. 
Caselle, 27 maggio 1868. 
Not. Bersogiio can 


Torizo Tip, 0, 
































